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Andrea Staid, antropologo
Sul tema delle varie forme dell’abitare lo spazio 
e (non solo) le città, a partire dal libro “La casa 
vivente. Riparare gli spazi, imparare a costruire” 
di Andrea Staid edito nel 2021 da Add Edizioni.
 
Abitare è una delle principali caratteristiche 
dell’essere umano e la casa è il luogo umano per 
eccellenza. Domandare a qualcuno «dove vivi?» vuol 
dire chiedere notizie sul posto in cui si svolge la sua 
attività quotidiana. Ma soprattutto su quello che dà 
senso alla sua vita.
Servendosi anche di un suggestivo giro del mondo tra 
le architetture vernacolari, il libro va in cerca 
del senso profondo dell’abitare. 
Dalle Ande peruviane alle montagne indiane, 
passando per il Vietnam e la Mongolia, Andrea Staid 
ci racconta che una palafitta sul lago Inle 
in Myanmar si regge su pali di bambù che vanno 
controllati e spesso cambiati, oppure che le travi 
del pavimento di una casa nelle montagne del Laos 
invecchiano, respirano e vanno revisionate.
Ci racconta quindi che le case sono vive.
In questo libro non ci sono solo esperienze lontane, 
perché dai viaggi c’è sempre un ritorno e ovunque sta 
nascendo la consapevolezza di quanto sia importante 
vivere (dunque abitare) in un modo più sostenibile ed 
ecologico. Da questa necessità nascono le esperienze 
di autocostruzione che stanno crescendo in tutta 
Italia e la scelta dell’autore di abitare in un rapporto 
diretto con 
la natura, in una casa che di natura si nutre e che è 
stata costruita assecondandone i ritmi e gli spazi.
La casa vivente unisce antropologia ed esperienza 
personale, viaggio ed etnografia e ci invita a ripensare 
il nostro modo di immaginarci nello spazio.

Dialoga con Anna Giulia Della Puppa, 
antropologa e consulente della Melarancia. 
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Andrea Staid è docente di antropologia culturale e 
visuale presso la Naba, ricercatore presso Universidad de 
Granada, dirige per Meltemi la collana 
Biblioteca/Antropologia. Ha scritto diversi libri, tra cui 
Abitare illegale e I dannati della metropoli tradotti in 
Grecia, Germania, Spagna e adottati in varie facoltà 
universitarie. Collabora con diverse testate tra le quali: 
Left, Il Tascabile, La Ricerca.
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